
PRESENTE, PASSATO, FUTURO 

 

Ero io quello con le paranoie 

Quello con i sogni che non si avveravano mai 

Quello che non aveva amici 

Quello che aveva solo casini 

Ed era peggio dei bambini 

Quello che aveva paura di tutto 

E andava male a scuola  

Perché non lo capivano 

 

Sono io quello che si è deciso un giorno a lottare 

Per magari migliorare 

O semplicemente provare a cancellare 15 anni di vita da buttare 

E ricominciare. 

Ricominciare daccapo una vita 

Non è facile  

Perché non riesci a dimenticare 

Hai sempre in testa l’incubo della tua vita brutta 

Io adesso vado bene a scuola e sono stato capito 

E piano piano ricomincio a vivere e a sognare 

 

Sarò io quello che un giorno diventerà papà 

Dopo essersi sposato 

E magari laureato 

Però mio figlio non vorrà una vita come la mia prima vita 

E non l’avrà 

Perché un giorno d’estate mi dirà grazie. 

Ritrovare queste poesie di un mio ex allievo è stato sorprendente e inatteso, un 

piccolo, prezioso tesoro che avevo dimenticato.  Rileggerle è stato subito richiama-

re alla mente la sua immagine: alto e magrissimo, capelli biondi e chiari, quasi 

grigi, occhi ugualmente chiarissimi, una manciata di lentiggini sul naso.  L’ho se-

guito dalla prima alla quinta classe di un istituto alberghiero, ed è stato un cammi-

no di crescita per tutti e due, cammino non privo di ostacoli e difficoltà da superare 

per entrambi.  Per questo ho pensato che pubblicare questa sua poesia sarebbe 

stato per moltissimi ragazzi, ma anche per noi adulti, e insegnanti, riconoscersi, 

ritrovarsi nella non facile opera quotidiana di affrontare insieme situazioni difficili, 

anzi, a volte, all’apparenza irrisolvibili.  La risposta sta nei versi di questo ragazzo, 

“sono stato capito”; la comprensione reciproca pone fine all’isolamento di un ado-

lescente definito “diverso” dagli altri, apre la strada alla conoscenza, non solo a 

quella che la scuola può dare, ma anche a quella del mondo e degli altri che ogni 

giorno vivono insieme e accanto a lui.  Mi sembra straordinaria la visione che ha 

del suo futuro: la speranza di una vita migliore riposta in un figlio suo, il suo essere 

consapevolmente e responsabilmente padre di un figlio al quale racconterà che non 

esiste il “diverso”, che non deve esserci la solitudine, perché noi esseri umani ab-

biamo una grande facoltà: comprenderci, condividere.  Per questo si firma “The 

man”, perché il passato se l’è lasciato alle spalle, il passato di quando era ancora 

“quello che non aveva amici e aveva paura di tutto”.  Ora lo hanno capito, ha lotta-

to, ha fatto passi da gigante nella sua vita.  Passi da uomo. 

                                                                                                   Maria Lucia Giuseppetti 

GIOVANNI SPINSANTI  

RECITA DANTE ALIGHIERI 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il 27 aprile il Vivarelli per due intense ore si è svestito dei 

panni consueti ed ha aperto il sipario su una rappresentazio-

ne dantesca mozza fiato.  

Il professor Giovanni Spinsanti, infatti, specialista in mate-

rie agrarie e amante delle arti teatrali, ha messo in scena con 

trasporto il I e il V canto dell'Inferno della Divina Comme-

dia, regalando ai presenti momenti indimenticabili. Nelle 

due ore il tempo sembrava essersi fermato e l'aula magna 

essersi trasformata in gironi danteschi colmi di anime flut-

tuanti. 

Tanto alta era l'intensità con cui le parole fluivano dalla 

bocca di Spinsanti che si poteva immaginare di toccare con 

mano la lonza, simbolo di lussuria, il leone con la testa alta e 

con rabbiosa fame, segno di superbia e infine la lupa che, 

per la sua magrezza, appare piena di ogni brama. Allo stesso 

tempo sembrava di essere ad un passo da Paolo e Francesca 

nel momento in cui, con estremo dolor d'Amore, raccontano 

la nascita e la fine della loro breve storia fedifraga, causa 

della loro condanna all'inferno senza possibilità di perdono. 

Ascoltare i versi del sommo poeta è stato sublime quanto 

sentire la parafrasi di Giovanni, il quale, sfruttando lo spun-

to dantesco, ha dimostrato ai ragazzi che l'amore è un dio 

senza tempo e, soprattutto, che la passione per la letteratura 

può convivere serenamente con l'amore per le arti agricole. 

 

                                                                            Angela Bonfitto 
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DIAMOCI ALLE LETTERE... 

L’otto giugno finisce la scuola ! 

Anche quest’anno siamo arrivati alla fine. Come sempre 

accade siamo tutti stanchi e pronti a staccare la spina. È 

stato un anno faticoso, come lo sono quelli che richiedono 

impegno, concentrazione e passione, ma la complessità delle 

cose non ha scoraggiato lo svolgimento delle molteplici atti-

vità didattiche e dei numerosi progetti messi in campo per 

offrire il massimo beneficio ai nostri ragazzi. Non ci siamo 

fatti mancare ostacoli e difficoltà (a volte qualche polemica 

di troppo ci ha rattristato), ma l’importante è avercela mes-

sa tutta per andare avanti e per costruire insieme. Ora è  

giunto il momento di andare in vacanza, per ritrovarci a 

settembre pronti per iniziare un altro viaggio verso nuovi 

traguardi. In bocca al lupo alle classi quinte per l’esame e 

buone vacanze a tutti! 

                                                                       Roberto Rossolini 



“Facciamo 17 goal-Agenda 2030  

per lo Sviluppo Sostenibile”.  

Le classi V ABC GAT al concorso con un 

DVD musicale! 

Nel mese di aprile 2017 le classi V sez.  A-B-C Gestione Ambiente e 

Territorio hanno aderito al Concorso Nazionale sulla Sostenibilità Am-

bientale promosso dal Ministero dell’Istruzione dell’Università e della 

Ricerca (MIUR) in collaborazione con l’ASVIS (Alleanza Italiana per 

lo Sviluppo Sostenibile). Il gruppo formato dagli studenti e dalle stu-

dentesse delle classi V ABC – GAT (n. 28 atudenti) insieme agli inse-

gnanti della materia Gestione Ambientale, Nadia Girolamini, Americo 

Santoni e Alberto Marcelli hanno esaminato le tematiche dell'Agenda 

2030 delle Nazioni Unite (documento sullo sviluppo sostenibile che con-

tiene 17 obiettivi da raggiungere entro il 2030, chiamati goal). Abbiamo 

così realizzato un video musicale originale (max 180 secondi) rivolto ai 

pari, alle famiglie, al territorio di appartenenza al fine di sensibilizzare 

gli interlocutori sui temi dello sviluppo sostenibile, proponendosi come 

agenti di cittadinanza attiva. L’ISS Morea-Vivarelli nella figura del 

Preside Oliviero Strona ha inviato la scheda di partecipazione come da 

regolamento entro il 15 aprile 2017 ed ha trasmesso il 2 maggio 2017 

alla giuria del MIUR due copie DVD contenenti il file audiovisivo rea-

lizzato dal gruppo di lavoro. La premiazione è prevista nel corso del 

Festival dello Sviluppo Sostenibile che si terrà dal 22 maggio al 7 Giu-

gno 2017. ”SEI QUI” è il titolo del video musicale, il testo e 

l’interpretazione vocale sono dello studente Rogo Ugo (classe V sez. C), 

la musica del maestro Daniele Quaglia (nonché educatore nel nostro 

Istituto), la riproduzione grafica, il montaggio e l’arrangiamento del 

sig. Franco Brescini e degli insegnanti Girolamini e Santoni. ”SEI QUI” 

è un prodotto originale diciamo…. “genuino”, autoctono, interamente 

elaborato dal gruppo di lavoro e da artisti locali. Nel DVD emergono i 

temi più importanti sullo sviluppo sostenibile: ridurre i consumi ener-

getici, l’inquinamento, l’uso delle risorse idriche, sensibilizzare alla 

raccolta differenziata, al rispetto della natura, della cultura e delle tra-

dizioni locali. Si ringraziano tutti gli studenti e quanti hanno collabora-

to con idee foto/video. 

                                                                                          Nadia Girolamini 

                                                                                            Americo Santoni 

Intervista all’insegnante di educazione fisica 

Mara Sordi 

 Che cosa l'ha spinta a fare questo lavoro? 

 

Mi è sempre piaciuto tutto ciò che riguardasse il fisico e il benessere e 

ho unito queste due cose con la mia passione per l'insegnamento. 

 

 Se avesse potuto intraprendere un'altra carriera quale sarebbe 

stata? 

 

A dir la verità non ho mai pensato di fare un altro lavoro perché mi è 

sempre piaciuto coltivare questa materia. 

 

 Dove insegnava prima di venire qua? 

 

Prima di arrivare in questo istituto ho insegnato due anni all'Ipsia, poi 

al Morea ed infine sono venuta qui per la prima volta. 

 

 Si è trovata bene con i colleghi? E con i ragazzi? 

 

Con i colleghi mi sono subito trovata bene, con i ragazzi anche, nono-

stante bisogna avere molta pazienza in quanto sono molto vivaci. 

 

 Quando aveva la nostra età cosa le piaceva fare? Ed ora? 

 

Alla vostra età praticavo molto sport, mi piaceva uscire con gli amici 

per il corso di Fabriano. Adesso invece faccio la mamma e non ho mol-

to tempo libero, ma mi piace leggere, fare passeggiate e andare in bici-

cletta.  

   

 E' sposata, ha figli? 

 

Sì, sono sposata e ho due figlie. 

 

 Che mete ha per le vacanze estive? 

 

Credo che andrò verso la costa, in località come Senigallia e Marotta. 

 

 Cosa ne pensa di Roberto Rossolini? 

 

Non l'ho mai conosciuto personalmente quindi non saprei darne un 

giudizio. 

    

                                                                                                  Michela Neri 

                                                                                                  Simone Conti 

 

In realtà ci siamo conosciuti quest’anno durante le gior-

nate di scuola aperta per l’orientamento, ma da allora 

sono “ringiovanito” molto... e quindi è comprensibile che 

l’intervistata non si ricordi di me…! (N.d.D.) 

                      

   In redazione:                                             

                                                

Lorenzo Bugari                    Simone Conti        Responsabile del progetto 

Nicholas Capomasi              Michela Neri                Roberto Rossolini 

Lorenzo Celani                    Alessio Anderlini   

                                              Angela Bonfitto      

 

Siamo anche on-line: www.college-fabriano.it  

www.moreavivarelli.gov.it (tramite link) 

Festa grande, sapori e musica all’ombra dell’ulivo! 
 

Mercoledì 7 giugno 2017 grande cena di fine anno nel cortile 

dell’ulivo!!! Buon cibo, musica, chiacchiere e relax. Convittori, 

genitori e personale insieme per salutarci in allegria! 

 

Il Giovedì saluta,  

ringrazia chi ha collaborato  

con la redazione  

ed  

augura a tutti buone vacanze!!! 


